
Tribunale  di  Brescia,
sentenza  del  3  settembre
2022,  n.  2197  –  società
cooperativa,  nullità  del
contratto  di  raccolta  del
risparmio sociale per difetto
di  forma  scritta,  art.  117
d.lgs.  385/1993,  art.  2467
c.c.
In materia di società cooperative, il contratto di raccolta di
prestiti sociali è nullo qualora manchi la forma scritta ex
art. 117 d.lgs. 385/1993 (t.u.b.). Tale nullità di protezione,
relativa, è invocabile soltanto dal soggetto nel cui interesse
è previsto, dalla normativa di settore, l’obbligo di forma
scritta  al  fine  di  garantire  la  trasparenza  del  rapporto
negoziale.

Considerata anche la diversa funzione del capitale sociale
nelle  società  cooperative  rispetto  a  quelle  lucrative,  il
prestito  sociale  cooperativo  non  è  assimilabile  al
finanziamento soci e, pertanto, non è fattispecie rientrante
nell’ambito di applicazione dell’art. 2467 c.c., come, tra
l’altro, previsto (a conferma dell’impostazione adottata dal
Tribunale) dall’art. 1, comma 239, della legge 27 dicembre
2017, n. 205 (provvedimento successivo all’instaurazione della
causa de qua).

Princìpi espressi in esito ad un procedimento di opposizione a
decreto ingiuntivo emesso dal Tribunale di Brescia per il
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pagamento di somme di denaro a titolo di rimborso di prestiti
sociali a favore di soci di una società cooperativa.

Sent. 03.09.2022 n. 2197Download
(Massime a cura di Demetrio Maltese)

Sentenza del 10 luglio 2020 –
Presidente:  Dott.  Raffaele
Del Porto – Giudice relatore:
Dott. Davide Scaffidi
La responsabilità degli amministratori ex art. 2476, co., 3
c.c. non può essere affermata laddove le doglianze dei soci
siano genericamente indicate e laddove non risulti provato un
danno per la società.

Il  conflitto  di  interessi  postula  un  rapporto
d’incompatibilità fra le esigenze del rappresentato e quelle
personali del rappresentante o di un terzo che egli a sua
volta rappresenti; rapporto che va riscontrato non in termini
astratti e ipotetici, ma con riferimento al singolo atto,
concentrandosi esclusivamente sul contratto le cui intrinseche
caratteristiche consentano un vantaggio di un soggetto solo
passando attraverso il sacrificio dell’altro (conf. Cass. n.
19045/2005). 

La  sussistenza  dei  presupposti  per  la  postergazione  dei
crediti dei soci stabiliti dall’art. 2467 c.c. non è ostativa
alla compensazione tra il credito del socio per finanziamenti
e il suo debito da sottoscrizione dell’aumento di capitale,
atteso che la trasformazione, mediante la compensazione, del
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credito da finanziamento in capitale di rischio concorre alla
protezione  degli  interessi  dei  creditori  terzi  tutelati
dall’art.  2476  c.c.  Deve  ritenersi,  in  definitiva,  che
l’estinzione per compensazione non sia illegittima e che non
arrechi  alcun  pregiudizio  ai  creditori  della  società  (e
tantomeno alla partecipazione dei soci).

I principi sono stati espressi nel giudizio promosso dai soci
di una s.r.l. ex art. 2476, co. 3, c.c. nei confronti dei
componenti  del  consiglio  di  amministrazione.  A  fondamento
delle proprie pretese gli attori deducevano il compimento, da
parte degli amministratori, di atti di mala gestio tra cui
l’aver  consentito  la  liberazione  del  capitale  sociale
(dapprima ricostituito e poi aumentato) mediante compensazioni
in favore dei soci in violazione dell’art. 2467 c.c.

Sent. 10.7.2020Download
(Massima a cura di Marika Lombardi)
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